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Seminario 
Lunedì 24 Novembre 2025, ore 15:30 

Aula Magna - Palazzo delle Scienze 

(Corso Italia 55, Catania) 
 

Commercio internazionale e dazi: 

prospettive per il futuro  
 

Saluti 

Prof. Enrico Foti – Magnifico Rettore dell’Università di Catania 

Dr. Gaetano Vecchio – Presidente Confindustria Sicilia  
Dr.ssa Maria Cristina Busi Ferruzzi  – Presidente Confindustria Catania 

 

Introducono 

Salvatore Greco e Cosma Orsi  

Intervengono  

Dr. Luca Pappalardo – Commissione Europea – DG Per il Commercio e la Sicurezza 

Economica – L'uso di dati nella definizione delle politiche commerciali europee 

Dr.ssa Cristina Pensa – Economist - Economia e Commercio Internazionale - Centro 
Studi Confindustria – Il nuovo regime USA-UE ridisegna la geografia degli scambi 
europei e mondiali 

Prof. Roberto Cellini – Direttore DEI – Il punto di vista dell’economista 

 
Da Adam Smith fino a oggi la teoria economica è stata concorde nella sua contrarietà ai dazi doganali, 
visti come un ostacolo alla crescita del commercio internazionale e alla concorrenza, favorendo 
determinati gruppi d'interesse a scapito del benessere generale. Una visione parzialmente diversa è 
stata offerta dalla storia economica che ha più volte messo in evidenza come tutti i paesi oggi più 
sviluppati abbiano avviato la propria traiettoria di crescita e innovazione tecnologica adottando 
politiche protezionistiche. La sfida rappresentata dalle politiche commerciali messe in atto 
dall’amministrazione Trump mette in discussione la sostenibilità del paradigma del libero scambio su 
cui si è basata l'evoluzione dell'economia globale negli ultimi decenni. L'incontro mira a mettere 
assieme diverse voci/prospettive – quella delle istituzioni europee, quella degli economisti e quella 
delle imprese, con l'obiettivo di offrire una visione organica dei fattori che sono alla base del ritorno 
del protezionismo al centro del dibattito economico e politico. 

 
Il seminario è aperto a tutti gli interessati 


